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Roma, 27 maggio 2010


SIELTE – ALLARME OCCUPAZIONALE –
La decisione assunta da Sielte al Ministero del Lavoro  di non concordare l’utilizzo del “ contratto di solidarietà “ a tutela di un piano occupazionale,
attivando espulsioni dal ciclo produttivo e chiudendo parzialmente alcuni Cantieri e/o destinando attività ai sub appalti, rende necessario aprire un confronto al tavolo ministeriale dell’Industria, che illustri il “Nuovo Piano Industriale”e chiarisca le volontà aziendale di come intende affrontare il futuro-prossimo industriale.
In attesa di una rapida convocazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, sia per Sielte ma anche riunione con tutti i soggetti interessati al settore TLC ( aziende committenti-aziende dell’indotto e sindacati), per rispondere allo strapotere aziendale messo in atto con i licenziamenti e chiusura di centri lavoro, viene indetto lo stato di agitazione in Sielte con sciopero per tutte le attività extra non  previste dall’orario di lavoro contrattuale.
Resta inteso che forme di lotta a livello territoriale che coinvolgano anche altri soggetti del mondo degli appalti di TLC dovrebbero essere messe in atto a tutela dell’occupazione che sta investendo alcune aziende Leader del nostro settore.
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